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Cerca nel sito

Godelli:
"Vacanzieri,
restate qui, la
nostra estate sta
continuando"

 
Blasi: "Michele
Emiliano fa
machiavellismo
alle cime di rape"

 
Vendola: "Io
lavoro così.
Emiliano? Non
rispondo"

 
La profezia di
Perinetti "Conte,
il Bari, i tifosi la
magia non è

Godelli: "Vacanzieri, restate
qui, la nostra estate sta
continuando"

L'assessore regionale pugliese al Mediterraneo, cultura e turismo: "Un
evento traumatico ha interrotto la brillante stagione che quest'anno ha
visto ottimi risultati"

di ANTONELLO CASSANO

a Bari

Scegli una città
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Scegli un tipo di locale
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Silvia Godelli 

"ABBIAMO subito danni, ma ora

dobbiamo rialzare la testa. La

stagione turistica nel Gargano non

è finita e deve continuare". Silvia

Godelli, assessore regionale al

Turismo, suona la carica.

Assessore, i danni del

turismo?

"Sono pesantissimi. Ma

dobbiamo cercare di arginare le

conseguenze. Siamo solidali con i

turisti, con gli operatori, con le

popolazioni e soprattutto con i

familiari delle persone

scomparse".

Sul Gargano sembra incombere una maledizione.

"È un evento traumatico, ma non devastante. Drammatici gli effetti, ma la gran

parte del Gargano è intatta, in tutto il suo splendore. Il Gargano e tutta la Puglia

supereranno anche questa prova, che ha peraltro interrotto la brillante stagione

turistica che quest'anno ha visto ottimi risultati nelle principali località del

promontorio, con un incremento di ben il 14 per cento di turisti stranieri".

Annunci Locali Cambia Edizione
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Una macchina di presenze turistiche che ora rischia seriamente di

incepparsi.

"La stagione turistica non può e non deve incepparsi, anzi, deve proseguire

anche in questi giorni nelle località garganiche risparmiate dalla pioggia. Penso

a Manfredonia, Mattinata, Vieste e le isole Tremiti, dove le splendide spiagge

non sono state danneggiate e dove i turisti potranno permanere senza correre

rischi".

La Protezione Civile segnala grossi problemi su tutto il versante Nord da

Rodi Garganico a San Marco in Lamis e San Giovanni Rotondo.

"Anche in questi paesi bisogna ripartire dal turismo. Per tutto il Gargano il

turismo rappresenta una parte importante dell'economia locale. Dobbiamo e

possiamo rilanciare e guarda- in avanti. Non c'è altra soluzione. Mi faccia dare

un annuncio".

Prego.

"In questi giorni sta partendo la campagna di comunicazione per la Gargano

Running Week. Si tratta di una gara internazionale delle corse in natura a cui si

sono già iscritti in migliaia da tutta Europa e che partirà il 9 ottobre, così come

imminente è anche l'avvio del campionato di Orienteering. Sono due importanti

manifestazioni turisticosportive che possono rappresentare delle occasioni

straordinarie per il territorio. A queste si uniranno gli effetti di immagine dei film

che la nostra Apulia film commission ha finanziato e che verranno girati nelle

prossime settimane. Approfittiamo di eventi come questi per ripartire".

Nel 2008, un anno dopo i grandi incendi, ci fu un pesante calo delle

presenze turistiche. Non teme che lo stesso scenario si ripeta nel 2015?

"Dobbiamo scongiurare uno scenario simile. Il confronto con gli operatori turistici

ci permetterà di monitorare la situazione e di definire assieme quali ulteriori

decisioni assumere per dare continuità alla nostra iniziativa e per rilanciare il

turismo anche nei territori maggiormente colpiti dall'emergenza meteo".

Un'emergenza meteo che avrebbe avuto danni minori se fossero state

rispettate le leggi dello Stato e quelle della natura. Si punta il dito contro

40 anni di abusi edilizi.

"Vero, purtroppo. Nei decenni passati mancava la cultura del territorio. Si

costruiva nei letti dei torrenti o sotto i costoni delle montagne. Non solo danni

al paesaggio, ma gravissimi rischi di carattere idrogeologico. Oggi si riescono a

realizzare relazioni più positive con gli amministratori locali, e io credo che

quanto è accaduto aiuterà a evitare altre ferite al territorio".

© Riproduzione riservata

Bimbo di 18 mesi
muore in
ospedale dopo
giorni di agonia

 
Godelli:
"Vacanzieri,
restate qui, la
nostra estate sta
continuando"

 
Gargano, la
Procura apre
l'inchiesta:
abusivismo e
disastro colposo

 
"Non cancello i
murales, sono
pronto ad andare
in tribunale",
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